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My body Atlas è uno sguardo “oggettuale” sul corpo: il corpo diventa oggetto di osservazione e strumento di 
creazione da parte dell’artista. In questo senso, l’opera si colloca pienamente all’interno della riflessione sulla 
trasformazione del corpo, tipica della pratica artistica a partire dalla body art.
A differenza di quest’ultima, la trasformazione che My body Atlas attua sul corpo non riguarda il corpo-in-pre-
senza - la performance - ma è attuata sull’immagine del corpo, sulla sua rappresentazione a raggi X, bidi-
mensionale e digitale.
Le radiografie che compongono l’opera sono intese come veri e propri autoritratti e ritratti (nel caso delle 
sette radiografie cucite a mano, appartenenti a sette persone diverse). 
La video-animazione, le sette stampe, le sette radiografie cucite a mano rappresentano dunque 
altrettanti autoritratti e ritratti che nascondono mappe inaspettate di segni grafici, vere e proprie 
geografie pronte per essere scoperte e portate alla luce.

Lo sguardo sull’oggetto-corpo coinvolge anche l’osservatore esterno, chiamato a non fermarsi al primo livello 
di lettura (la radiografia) ma ad un livello interpretativo più profondo (la geografia).
L’artista, nel guardarsi all’interno e nel guardare l’altro da sé, in fase di creazione, ha compiuto uno sforzo 
immaginativo che, per essere compreso, richiede un tempo e uno sforzo all’osservatore.
L’interno del corpo viene esperito dall’artista come fosse un oggetto indipendente; l’osservazione porta ad 
una arbitraria decisione di sottolineature, di emersione di segni inscritti nelle parti anatomiche. 
Non dunque una mera esposizione del corpo allo sguardo esterno, non solo penetrazione in ciò che c’è di più 
intimo e privato nel corpo (l’apparato scheletrico e gli organi), ma piuttosto una messa in scena della bellezza 
dei perimetri e dei contorni delle masse organiche.

Scheda artistica
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My Body Atlas è ispezione di un paesaggio inaccessibile agli occhi, microtelecamera che scende per i 
condotti organici e svela un inframondo segreto e brulicante, incessante battito o lento fluire. My Body Atlas 
è geografia umana, catturata nel suo furtivo costruirsi fra una stasi eterna e l’altra.

Infine l’opera vuole riflettere sull’autoritratto e sul ritratto come forme di rappresentazione del sé. Abituati a 
mostrarci nella parte migliore di noi stessi o addirittura come non-siamo-ma-vorremmo-essere, My body 
Atlas mostra il corpo nella sua vulnerabilità e nella sua fragilità più intima e recondita.
L’essere vulnerabile, attraversabile, disarmato è inteso come qualità e non come difetto.
Se da una parte la radiografia è operazione di indagine diagnostica, sguardo aggressivo ed invasivo tramite 
apparecchiature tecniche, immagine di un corpo immortalato nella malattia o nel trauma, rimando ad ambien-
tazione ospedaliera, dall’altra è occasione di confronto sincero con il dolore e la morte.
La pratica lenta e laboriosa dell’arte generativa, cucitura zen di algoritmi sur mesure, cammino faticoso e solita-
rio su crinali digitali, ci permette di svelare questo diario interiore, questo atlante inaspettato ed emozionan-
te.

Premiere: Reggio Emilia, 25 aprile 2019, Fotografia Europea, Circuito Off

Altri luoghi: Parma, dal 27 al 30 novembre 2019, Festival Natura dei Teatri, Fondazione Lenz 

vedi link al video:
https://www.youtube.com/watch?v=ZG_55pLX-0s
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Titolo: My Body Atlas

Composizione:
Video (durata: 9’ 46’’, loop), videoproiezione o monitor
7 frames, stampa digitale su carta Hahnemuhle, circa 50x70
7 radiografie cucite a mano, montate su supporto luminoso in alluminio e plexiglass, 200x50x30
3 sketches annotati, stampa digitale su tela 20x30

Techiche: programmazione (p5.js, CCapture.js, toxiclibs.js, Processing, MaxMsp/Jitter), editing video, stampa 
digitale, cucitura su lastre radiografiche

Produzione: Jan Voxel Digital Art
Anno di produzione: 2019

Concept e coding: Lorenzo Belardinelli, Cinzia Pietribiasi
Testi: Lorenzo Belardinelli
Soundscape: Cinzia Pietribiasi

Esigenze tecniche: schermo da proiezione o parete bianca, videoproiettore HD (potenza minima 4500 lumen, 
proiezione 16:9), impianto audio, possibilità di appendere alle pareti 10 stampe e 1 supporto luminoso del 
peso di circa 10 Kg, lunghezza 200 cm, illuminazione dedicata  sulle stampe.

Scheda tecnica
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Computers are boring, computing is cool

Siamo nati grazie al dialogo costruttivo fra linguaggi diversi e alla fiducia nell’ibridazione delle culture. Abbia-
mo creduto all’artista che si fa coder e al coder che scopre la bellezza del proprio lavoro che diventa presenza 
artistica. Per questo è nato Jan Voxel.

Crediamo nella responsabilità dell’artista, in primis nei confronti della materia che manipola, sia essa colore o 
bit. 
Siamo convinti che l’interplay fra arte e ricerca scientifica rappresenti uno degli ambiti più vitali dell’arte con-
temporanea, forse uno dei pochi che può salvarla dalla irrilevanza, nel rumore di fondo sempre più alto della 
distopia dell’entertainment. 
Pratichiamo l’osservazione amorosa e lo scavo di archivi privati e pubblici, dove i materiali sono come semi sotto 
la terra, in attesa che la sensibilità dell’artista e la padronanza dei mezzi tecnici li sbocci alla bellezza e all’empa-
tia del mondo. 
Intendiamo praticare questo dialogo, che nasce con noi e con la diversità delle nostre storie, e continua negli 
spazi - reali e virtuali - in cui germina l’arte oggi: i laboratori di ricerca, le scatole di nastri VHS dimenticati in 
soffitta, i report in tempo reale delle quotazioni di borsa, il lavoro dei biologi molecolari, le storie delle comunità 
perdute, i dati raccolti dai radiotelescopi.

Ci serviamo degli strumenti più consoni ai nostri scopi per produrre codice, algoritmi, patches, sketches; codice 
che genera bellezza e nuova verità dai dati, codice che comunica l’importanza - per noi e per il futuro del nostro 
mondo - di quei dati. 
Consideriamo l’arte generativa un’interprete ideale del mondo come flusso, metamorfosi continua, ibridazione 
di forme, sistema complesso, inter-relazione inestricabile di particelle e di corpi sociali. 
Fra le nostre ispirazioni: Joseph Beuys e la fisica dei sistemi complessi, la scienza del clima e Luigi Ghirri, la 
pratica teatrale di Robert Lepage, le installazioni video di Studio Azzurro e l’osservazione degli stormi di uccelli, 
la musica elettronica tedesca degli anni ‘70 e i giardini tradizionali giapponesi

Generative art is about creating the organic using the mechanical (Matt Pearson)

Jan Voxel: note per un manifesto
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Jan Voxel Digital Art è un collettivo di recente formazione, composto dalla regista, performer e digital 
artist Cinzia Pietribiasi e il fisico e programmatore Lorenzo Belardinelli.

Cinzia Pietribiasi
Nata nel 1979, artista digitale e performer, formatrice ed esperta in empowerment & wellbeing, 
attraverso i linguaggi del corpo e della multimedialità, in contesti di disagio mentale e in ambiente 
scolastico.
È attualmente iscritta al biennio specialistico in Nuove Tecnologie dell’Arte, indirizzo Arti multimediali 
interattive e performative all’Accademia di Belle Arti di Brera (Milano).
È interessata alle nuove tecnologie applicate all’analisi e alla cattura del movimento in ambito artisti-
co e installativo, all’interazione uomo-macchina, alla digital performance, alla creazione di ambienti 
immersivi e “sensibili” attraverso opere di realtà virtuale e aumentata.

Lorenzo Belardinelli
Nato nel 1969, fisico teorico e informatico, ha oltre 20 anni di esperienza nel campo dello sviluppo 
software utilizzando diverse tecnologie e per scopi diversi (simulazioni numeriche in fisica, software 
commerciale per aziende, presentazione dati, arte generativa).
Per dieci anni è stato direttore artistico di un festival di teatro di civile. Attualmente è membro della 
giuria del “Festival teatrale di Resistenza” - Museo Cervi.

Jan Voxel: bio
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Progetto di allestimento

n. 7 Stampe su carta

n. 7 Radiografie cucite a mano

n. 3 Stampe su tela
(esempi di codice e docu-
mentazione del processo 
creativo
20x30 cm

 
Videoproiezione in loop
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Alcuni esempi di stampe (nell’ordine da sinistra a destra)
Geografia #3
Geografia #4
Geografia #2
stampa digitale  su carta Hahnemühle, circa 50x70 cm
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n.7 Radiografie cucite a mano su supporto luminoso
radiografie, filo da cucito, plexiglas, luci led, telaio in alluminio
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janVoxelDigitalArt

email: jan.voxel@gmail.com
janvoxel


